
6
pag.

Livio Murato Sperandio 
 

Si è svolta il 22 e 23 febbraio 
scorsi l’Assemblea elettiva 
diocesana del‐

l’Azione cattolica dal ti‐
tolo “Ho un popolo 
numeroso in questa 
città”. È stato un mo‐
mento vissuto unitaria‐
mente presso i locali 
della Curia vescovile di 
Latina dopo un percorso 
che ha visto coinvolte 
tutte le associazioni par‐
rocchiali nel rinnovo 
delle responsabilità e 
nell’analisi del docu‐
mento assembleare dal 
titolo “Ac. Eccomi!”, predisposto 
dalla Presidenza diocesana per 
tracciare le linee guida del prossimo 
triennio associativo. Particolar‐
mente apprezzato è stato l’inter‐
vento nella prima giornata di 
Claudia D’Antoni, consigliere na‐
zionale Acr, che ci ha fatto toccare 
con mano la sua passione e dedi‐
zione a servizio dell’Ac e della 
Chiesa tutta. 
Il Presidente diocesano Alessandro 
Mirabello, intervenendo nel corso 
della seconda giornata, ha solleci‐
tato tutti noi a guardare avanti nel 
solco tracciato nei suoi sei anni di 
presidenza, in particolare nella col‐
laborazione con la gerarchia che è 
elemento qualificante dell’Ac ad 
ogni livello. La comunione con gli 
altri movimenti ed associazioni ec‐
clesiali e il contributo fornito nella 
elaborazione del Progetto Zero 
Diciotto sono stati i tratti fonda‐
mentali della sapiente guida del 
Presidente. L’Ac ha contribuito alla 
elaborazione e alla proposta di per‐
corsi formativi sui temi della demo‐
crazia, del lavoro e della legalità che 
hanno arricchito le nostre co‐
scienze di cristiani laici che vivono 

in questo momento sto‐
rico nella nostra cara 

terra pontina. Come riferito da 
Alessandro, questo «è il tempo 
della speranza, di continuare in 
questo lavoro assiduo di “semina‐

tura” del terreno, per gettare il seme 
buono. È il momento di non abbas‐
sare la proposta formativa, che ha 
lo scopo di accompagnare ciascun 
associato in un cammino che lo 
conduca alla santità. Una santità 
del quotidiano, che sa vivere il 
giorno per giorno con la gioiosa fi‐
ducia di avere Cristo come compa‐
gno di strada. 
È il tempo dell’accoglienza, di allar‐
gare le braccia verso coloro che sof‐
frono e stare al loro fianco, per 
incarnarsi sempre più nella realtà 
che viviamo. È tempo di guardare al 
periodo complesso che viviamo, 
non con lo sguardo di chi rimpro‐
vera e giudica, ma con l’atteggia‐
mento di chi si sporca le mani e 
ama il tempo, i luoghi e le persone 
che incontra. Con un’Ac che sappia 
spendersi per il bene dell’uomo e 
sappia porlo, sempre, al centro 
delle proprie attenzioni con un 
moto di rinnovata missionarietà, 
che non serve a fare proseliti in Ac, 
per avere i primi posti nelle assem‐
blee, ma per annunciare in maniera 
instancabile il Vangelo. In sostanza, 
un’Ac che sappia farsi guidare dalla 
novità dello Spirito e pronta ad ac‐
cogliere le vie che vorrà indicarci. In 
quest’ottica, c’è bisogno di un rilan‐

cio dell’Ac che passi at‐
traverso la passione per 
ciò che viene fatto. Se 
dovessimo raccontare in 
un bilancio quanto si fa, 
ne verrebbe fuori un sur‐
plus di tempo dedicato e 
di amore, che è difficile 
immaginare. Questa è 
una ricchezza insostitui‐
bile e una bellezza disar‐
mante, che ha il volto di 
tutti i soci della nostra 
Ac, dai piccolissimi al 

più anziano. A chi chiede quale sia 
oggi il posto dell’Ac, direi: un metro 
oltre la linea d’orizzonte. Per aprire 
sentieri nuovi e saper scorgere i 
segni dei tempi. Soprattutto, direi, 
un’Ac capace di sognare con Cri‐
sto». Anche l’Equipe diocesana dei 
Ragazzi ha elaborato il proprio do‐
cumento assembleare nel quale ha 
indicato quello che si aspettano 
dagli educatori, dai giovani e dagli 
adulti di Ac. Questo il loro manife‐
sto: «Nell’Acr che vorrei, più feste io 
farei. Così tanti incontri noi fac‐
ciamo e insieme ci divertiamo. 
Un’Acr piena d’amore, per giocare a 
tutte le ore. Senza sosta giocherei, 
e con il gruppo resterei. Tutto il 
tempo con gli amici, questo è ciò 
che ci rende felici. Più film vo‐
gliamo vedere, per restare sempre 
insieme. Con la musica mi diverti‐
rei e i campi aumenterei. Tra tutti i 
campi che farei, anche quello inver‐
nale aggiungerei. Un’Acr ecologica 
vogliamo e insieme il pianeta noi 
salviamo. Gli incontri sono belli, 
come le nostre facce quando siamo 
contenti. Un incontro tra le varie 
età vogliamo fare, per maggiore 
unità trovare. E vogliamo essere 
tanti e diversi, per sentirci più noi 
stessi!». L’esercizio del metodo de‐

mocratico che l’associazione com‐
pie alla fine di ogni triennio rac‐
chiude in sé la fatica organizzativa 
e il coraggio di mettersi in gioco. 
Ogni triennio gli aderenti sono 
chiamati a partecipare alle scelte 
che riguardano il presente e il fu‐
turo dell’associazione, antepo‐
nendo alle qualità del singolo il 
carisma del “noi”. Coloro che sono 
chiamati a ricoprire un incarico as‐
sociativo, non sono capi, ma servi 
che hanno bisogno della collabora‐
zione e della preghiera di tutti. L’av‐
vio di una nuova responsabilità non 
è mai un colpo di spugna, ma l’ini‐
zio della cura di qualcosa che altri 
hanno iniziato.  
La continuità della vita associativa 
che il cammino assembleare rea‐
lizza è, dunque, la garanzia di 
un’associazione che non custodisce 
il passato come cenere, ma che va‐
lorizza la storia come seme buono 
da gettare nel presente, per co‐
struire il futuro. Per tale motivo il 
Documento assembleare elaborato 
dalla precedente Presidenza rap‐
presenta la linea guida nella quale i 
nuovi responsabili continueranno a 
camminare nel prossimo triennio, 
ovvia‐ mente con le proprie carat‐
teristiche personali. E allora buon 
cammino ai Consiglieri Adulti (Mi‐
chela Addonizio, Emanuela Ciarla, 
Savina D’Andrea, Dino Mucciarelli, 
Marco Palombo, Emanuele Perna‐
rella, Antonio Valle), ai Consiglieri 
Giovani (Martina Addonizio, Zaira  
Costantini, Filippo Farina, Letizia 
Paola Giuliani, Francesco Muccia‐
relli, Matteo Ricci, Tommaso Ri‐
naldi) ed ai Consiglieri Acr (Mario  
Della Rocca, Alfredo D’Onofrio, 
Luigi Farina, Noemi Lombardi, 
Luana Morelli, Agnese Nappi,  
Felice Valle). 

L’ Azione 
cattolica  
si rinnova 

È  Antonio Valle il nuovo Presidente   
dell’Azione cattolica diocesana per il 

prossimo triennio. Originario di Pri‐
verno, Antonio ha 37 anni e sin da pic‐
colo milita nell’Azione cattolica di quella 
che era la parrocchia dei Ss. Cristoforo e 
Vito (ora unita a S. Antonio abate) a Pri‐
verno. È stato responsabile diocesano 
del settore Giovani di Ac. Attualmente è 
segretario della Delegazione regionale di 
Ac. Di professione è ingegnere e lavora 
presso il Comune di Latina. Ha una 
grande passione per la montagna ed è 
socio del Club Alpino Italiano. 

Antonio Valle  
nuovo Presidente

Eletto il nuovo Consiglio Diocesano per il triennio 2020-2023


